CERTIFICAZIONE DEI LIVELLI DI COMPETENZE - DISCIPLINA: lingue straniere
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CERTIFICAZIONE 
DEI LIVELLI DI COMPETENZE RAGGIUNTI 
DAGLI STUDENTI
DISCIPLINA: LINGUE STRANIERE
(Commissione: proff. Patrizia Galli, Cristina Vinci e per lo spagnolo prof.ssa D’Amico;

negli anni passati, per le competenze generali, proff. Marisa Cenni e Cristina Vinci;

responsabile del coordinamento: prof.ssa Rossella D’Alfonso)


1.1. COMPETENZE: 

N.B. sono le  stesse nell’arco di tutto il quinquennio
ASSE SPECIFICO: ASSE DEI LINGUAGGI / 1.4. Utilizzare una lingua straniera per i principali scopi comunicativi ed operativi.

	 COMPETENZE GENERALI APPLICATE ALLE CONOSCENZE DISCIPLINARI 
N.B. già elaborate ed approvate negli anni passati e leggibili nei documenti precedenti sul sito,  esse possono essere ricondotte alle competenze di cittadinanza contenute nelle indicazioni della normativa europea, segnalate nella colonna a fianco; esse coinvolgono poi le competenze di base indicate nel documento noto come “Assi culturali” del ministro Fioroni, tuttora in vigore.

	· COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA 

(provenienti dalle indicazioni europee)
	ASSI CULTURALI: 

 (testo ministeriale): competenze specifiche di base

 (il n. premesso si riferisce alla numerazione delle competenze nel testo ministeriale; gli altri numeri a seguire alle abilità) 

	· SAPER IDEARE, PROGETTARE E FORMULARE IPOTESI: saper….

· acquisire nuove conoscenze ed abilità e pertanto competenze tramite attività da cui estrapolare e stabilire regole e modelli che vengono poi strutturati in un adeguato quadro di riferimento 

· acquisire capacità di affrontare argomenti nuovi in modo autonomo e, infine, di rielaborarli personalmente

· acquisire consapevolezza delle proprie conoscenze e competenze al fine di una corretta autovalutazione

· acquisire interesse e motivazione allo studio 


	PROGETTARE (P); RISOLVERE PROBLEMI (RP); IMPARARE A IMPARARE (I)


	

	· SAPER LEGGERE (ANALIZZARE, COMPRENDERE, INTERPRETARE…) = ….

· comprendere la dimensione culturale della civiltà di cui si studia la lingua
· comprendere ed analizzare testi orali e scritti sviluppando principalmente la competenza d’uso della lingua

· imparare ad utilizzare in modo consapevole e critico appunti, testi, fonti varie 
	ACQUISIRE E INTERPRETARE L’INFORMAZIONE (AII)


	ASSE DEI LINGUAGGI
· L 1.4.1

Comprendere i punti principali di messaggi e annunci semplici e chiari su argomenti di interesse personale, quotidiano, sociale o professionali.  (AII)

· L 1.4.2

Ricercare informazioni all’interno di testi di breve estensione di interesse personale, quotidiano, sociale o professionale. (AII)

· L 1.6. 

utilizzare testi multimediali


	· SAPER GENERALIZZARE E ASTRARRE / SAPER STRUTTURARE =

· sintetizzare, indurre e dedurre

· acquisire nuove conoscenze ed abilità e pertanto competenze tramite attività da cui estrapolare e stabilire regole e modelli che vengono poi strutturati in un adeguato quadro di riferimento 

	INDIVIDUARE COLLEGAMENTI E RELAZIONI (ICR)


	· L1.4.2

Ricercare informazioni all’interno di testi di breve estensione di interesse personale, quotidiano, sociale o professionale. (AII)




	· SAPER COMUNICARE = saper…

· affrontare situazioni di comunicazione gradatamente più complesse e varie a seconda del contesto comunicativo, sociale e culturale

· sviluppare principalmente la competenza d’uso della lingua

· acquisire, tramite il confronto con diverse realtà socio-culturali, sentimenti di rispetto e di pari dignità per usi e costumi diversi dai propri
· acquisire capacità espositive sempre più ricche e corrette sia oralmente che per iscritto
· acquisire un comportamento corretto e responsabile verso gli altri e verso l’ambiente scolastico
	COMUNICARE (C); COLLABORARE E PARTECIPARE; AGIRE IN MODO AUTONOMO E RESPONSABILE


	· L1.4.5

Interagire in conversazioni brevi e semplici su temi di interesse personale, quotidiano, sociale o professionale. (C, CP)

· L1.4.6

Scrivere brevi testi di interesse personale, quotidiano, sociale o professionale. (P, C)

· L1.4.8

Riflettere sui propri atteggiamenti in rapporto all’altro in contesti multiculturali. (CP, AAR)

ASSE STORICO- SOCIALE

4.1.4
Comprendere il cambiamento in relazione agli usi, alle abitudini, al vivere quotidiano nei confronti con la propria esperienza personale.



	· SAPER TRADURRE (passare da un linguaggio a un altro) = 

· acquisire maggior consapevolezza del funzionamento della L1, tramite il confronto con la L2

	ACQUISIRE E INTERPRETARE L’INFORMAZIONE + INDIVIDUARE COLLEGAMENTI E RELAZIONI

+ COMUNICARE;
	

	· SAPER MISURARE = 


	ACQUISIRE E INTERPRETARE L’INFORMAZIONE

+ INDIVIDUARE COLLEGAMENTI E RELAZIONI 
	





Livelli: v. pagine successive
1.2.  Livelli di competenze, articolati in obiettivi (= competenze graduate) certificabili:
CLASSE PRIMA
	LIVELLO A2     -       ESPRESSIONE / INTERAZIONE ORALE

(indicatori 

a-b-c-d-g)


	Livelli di competenze minimi
(= obiettivi minimi) necessari alla sufficienza (voto: 6/10) :

(a1-b1-c1-d1-g1)
	Livelli di competenze medio-alti

(obiettivi medio-alti (
voti: dal 6½ all’8½):

(a2-b2-c2-d2-g2)
	Livelli eccellenti di competenze (voti: 9-10/10):

(a3-b3-c3-d3-g3)

	1. EFFICACIA COMUNICATIVA:  

Il testo si capisce. Risponde alle aspettative ed è adeguato sul piano sociolonguistico.
	· Possono esserci punti poco chiari nel messaggio, così che è necessario chiedere chiarimenti.

· Il contenuto assolve solo negli aspetti fondamentali a ciò che si richiede e/o non è chiara qualche funzione principale. 

· Può presentare qualche errore evidente di adeguatezza alla situazione.
	· E’ comprensibile, anche se può sorgere qualche necessità di chiarimento.  

· Il contenuto risponde a ciò che è richiesto e assolve le funzioni attese.

· Si adegua alla situazione comunicativa e al registro. 
	· E’ chiaramente  comprensibile.  

· Il contenuto risponde a ciò che è richiesto e assolve le funzioni attese.

· Si adegua  con disinvoltura alla situazione comunicativa  e al registro.  

	2. CAPACITA’ INTERATTIVA E DISCORSIVA  (A/B) 
A/Interazione: reazione e cooperazione
	· Contribuisce poco all’avanzare della conversazione, ma risponde in modo abbastanza adeguato, pur avendo spesso bisogno dell’intervento dell’interlocutore.
· Chiede chiarimenti.
	· Reagisce e coopera nell’interazione in forma semplice ma efficace.

· Prende la parola, interviene, controlla ciò che non comprende,  utilizzando frasi e strategie semplici.

· Prende l’iniziativa, anche se con l’appoggio dell’interlocutore.
	· Reagisce e coopera nell’interazione in forma  efficace.

· Prende la parola, interviene, controlla ciò che non comprende,  utilizzando frasi e strategie semplici.

· Mostra iniziativa, anche senza l’appoggio dell’interlocutore.

	B/ Esposizione: Coerenza, organizzazione e sviluppo. 

	· Qualche lieve errore di coerenza (nell’unità tematica, quantità/rilevanza, ripetizioni).

· Qualche lieve errore di organizzazione (introduzione, conclusioni parziali, idee sciolte)

· Può essere poco sviluppato, ma apporta informazioni essenziali
	· Le idee sono coerenti, non si contraddicono, non si ripetono senza necessità, si conclude quanto è stato impostato.

· L’informazione è ordinata.

· Apporta sufficiente informazione.
	· Le idee sono coerenti, non si contraddicono, non si ripetono senza necessità, si conclude quanto è stato impostato.

· L’informazione è ordinata, segue uno schema o piano.

· Apporta buona informazione.

	3. FLUIDITA’ E USO DELLA LINGUA

Esponenti linguistici, coesione, ritmo 


	· Gli esponenti linguistici (funzioni, lessico) possono a volte sfuggire al contesto 

· Il lessico è a volte impreciso e si ripete 

· Ripete gli stessi introduttori e connettivi (e, dunque, …)

· Presenta qualche difficoltà nel trovare le parole, si producono un certo numero di pause e tentativi falliti, ma la comunicazione riesce a realizzarsi.
	· Utilizza esponenti linguistici  (funzioni, lessico) di base, ma adeguati al compito.

· Il lessico è quello di base, ma sufficientemente preciso.

· Utilizza introduttori e connettivi adeguati  o supplisce con strategie proprie.

· Il ritmo può comportare alcune pause, ripetizioni, riformulazioni, senza che questo provochi impazienza nell’interlocutore
	· Utilizza con sicurezza esponenti linguistici (funzioni, lessico) di base, ma adeguati al compito.

· Il lessico è quello di base ma   preciso. 

· Utilizza con sicurezza  introduttori e connettivi dell’interazione o dell’esposizione da principiante o supplisce prontamente con strategie proprie.

· Il ritmo può comportare alcune pause, ripetizioni, riformulazioni senza che questo provochi impazienza nell’interlocutore

	4. CORRETTEZZA FORMALE:
Lessico, sintassi, morfologia, pronuncia.
	· Usa strutture grammaticali semplici.

· Gli errori  portano a qualche temporanea incomprensione, che l’alunno però rimedia facilmente.

· La pronuncia presenta alcune difficoltà proprie di fonemi nuovi, così che in alcuni casi è necessario ripetere o chiarire. 


	· Gli errori sono ancora frequenti ma non compromettono la comprensione. 

· Qualche errore di lessico non pregiudica la comunicazione. 

· La pronuncia è chiara e comprensibile, anche se a volte si rende necessario un chiarimento. L’intonazione si adatta agli schemi della lingua, anche  se vi sono tracce dell’accento della lingua madre. 
	· Gli errori sono scarsi e non compromettono la comprensione. 

· La pronuncia è chiara e comprensibile
· L’intonazione si adatta agli schemi della lingua, con pochi echi della madrelingua. 

	5. ESPRESSIVITA’


(Questo criterio può elevare, non abbassare la valutazione)
	· Eventuali aspetti di stile personale.

	· Eventuali aspetti di stile personale.
· Piano formale curato

	·    Interesse, originalità del contenuto

· Ricchezza e creatività verbale

· Capacità di coinvolgere il lettore

· Aspetti di stile personale.  

· Piano formale curato


	LIVELLO   A2  - ESPRESSIONE SCRITTA

(d’accordo con le funzioni, gli esponenti e i tipi di scritto propri del livello)

(indicatori 

c-d-e-f-g)


	Livelli di competenze minimi
(= obiettivi minimi) necessari alla sufficienza (voto: 6/10) :

(indicatori 

c1-d1-e1-f1-g1)
	Livelli di competenze medio-alti

(obiettivi medio-alti (
voti: dal 6½ all’8½):

(indicatori 

c2-d2-e2-f2-g2)


	Livelli eccellenti di competenze (voti: 9-10/10):

(indicatori 

c3-d3-e3-f3-g3)



	1. EFFICACIA COMUNICATIVA:  

Il testo si capisce. Risponde alle aspettative ed è adeguato sul piano sociolonguistico.
	· E’ necessario rileggere alcune frasi per interpretare il messaggio.

· Il contenuto sfugge in parte a ciò che si richiede, non si assolve qualche funzione principale, ma è comprensibile sull’argomento di fondo. 

· Può presentare qualche errore di adeguatezza alla situazione.
	· Il testo è comprensibile, anche se può far sorgere qualche dubbio su aspetti parziali. 

· Il contenuto risponde a ciò che è richiesto e assolve le funzioni principali dello scritto.

· Si realizza in un registro standard senza evidenti inadeguatezze. 
	· Il testo è ben comprensibile 

· Il contenuto risponde a ciò che è richiesto e assolve esaurientemente le funzioni  dello scritto.

· Si realizza in un registro standard senza  inadeguatezze. 

	2. CAPACITA’ DISCORSIVA E DI ORGANIZZAZIONE 
Il testo è coerente, è sufficientemente sviluppato. ed è organizzato secondo il tipo di scritto e ben strutturato internamente  
	· Qualche errore marginale di coerenza (nell’unità tematica, quantità/rilevanza, ripetizioni)

· Qualche lieve errore di organizzazione (introduzione, conclusioni parziali, idee sciolte)

· Può essere poco sviluppato
	· Le idee sono coerenti tra loro, non si ripetono quasi mai inutilmente, si conclude ciò che si imposta.

· Le idee sono ordinate, si rispetta sostanzialmente l’organizzazione del tipo di scritto.

· Nonostante si tratti di testi brevi, ha un sufficiente sviluppo.
	· Le idee sono coerenti tra loro, non si ripetono inutilmente, si conclude ciò che si imposta.

· Le idee sono ordinate, si rispetta l’organizzazione del tipo di scritto.

· Il testo ha uno sviluppo abbastanza articolato.

	3. USO DELLA LINGUA:
Esponenti linguistici. Coesione


	·  Gli  esponenti linguistici (funzione e lessico) possono sfuggire qualche volta al contesto.  
· 
Il lessico è talora impreciso e ripetitivo.

·  Evita i connettivi e la sintassi risulta sincopata.

·  La separazione e la relazione delle idee è a volte poco chiara.

·  Il riferimento a quanto detto prima può risultare confuso e può cambiare aleatoriamente dal passato al presente o al futuro nelle forme verbali.
	·    Utilizza esponenti linguistici (funzione e lessico)di base, ma adeguati al compito.

·  Il lessico è quello di base ma sufficientemente preciso.

·    La sintassi è semplice, ma separa ed unisce bene le frasi, con la punteggiatura e i connettivi più comuni. 

·   Utilizza connettivi da principiante, ma l’organizzazione testuale vi supplisce.

·   Sa riprendere gli items senza ripetersi; l’uso dei tempi mantiene una concordanza di fondo in tutto il testo. 
	·    Utilizza esponenti linguistici (funzione e lessico) adeguati al compito.
·    Il lessico è quello di base ma preciso.

·    La sintassi è semplice, ma separa ed unisce bene le frasi, con un uso della punteggiatura e dei connettivi più comuni adeguato.

·   Sa riprendere gli items (snodi concettuali) senza ripetersi; l’uso dei tempi mantiene la concordanza   in tutto il testo. 

	4. CORRETTEZZA FORMALE:
Lessico, sintassi, morfologia,  ortografia.
	· Gli errori grammaticali sono numerosi ma non gravi.

· Alcuni errori di lessico rendono parzialmente difficoltosa la comunicazione.

· L’ortografia è talora imprecisa
	· Gli errori grammaticali sono scarsi

· Gli errori lessicali non compromettono la comunicazione.

· L’ortografia  del lessico di base è abbastanza corretta.
	· Ci possono essere alcune  imperfezioni grammaticali di sviluppo 

· Le eventuali imperfezioni lessicali non compromettono la comunicazione.

· L’ortografia  del lessico di base è corretta.
· 

	5. ESPRESSIVITA’


(Questo criterio può elevare, non abbassare la valutazione)
	· Eventuali aspetti di stile personale.

	· Eventuali aspetti di stile personale.
· Piano formale curato

	·    Interesse, originalità del contenuto

· Ricchezza e creatività verbale

· Capacità di coinvolgere il lettore

· Aspetti di stile personale.  

· Piano formale curato


	LIVELLO   B1  - ESPRESSIONE SCRITTA

(d’accordo con le funzioni, gli esponenti e i tipi di scritto propri del livello)

(indicatori 

c-d-e-f-g)


	Livelli di competenze minimi
(= obiettivi minimi) necessari alla sufficienza (voto: 6/10) :

(indicatori 

c1-d1-e1-f1-g1)
	Livelli di competenze medio-alti

(obiettivi medio-alti (
voti: dal 6½ all’8½):

(indicatori 

c2-d2-e2-f2-g2)


	Livelli eccellenti di competenze (voti: 9-10/10):

(indicatori 

c3-d3-e3-f3-g3)



	1. EFFICACIA COMUNICATIVA:  

Il testo si capisce. Risponde alle aspettative ed è adeguato sul piano sociolonguistico.
	· E’ necessario rileggere alcune frasi per interpretare il messaggio.

· Il contenuto sfugge in parte a ciò che si richiede, ma è chiara l’intenzione comunicativa. 

· Può presentare qualche errore di adeguatezza alla situazione.
	· E’ comprensibile; 

· Su argomenti complessi possono comparire aspetti più oscuri

· Il contenuto si adatta a ciò che si chiede, risponde alle funzioni attese.

· La quantità di informazione data tiene conto dell’interlocutore

· Si realizza nel registro richiesto (formale o familiare). 
	· E’ comprensibile, anche su argomenti complessi 

· Il contenuto si adatta a ciò che si chiede, rispondendo esaurientemente alle funzioni attese.

· La quantità e qualità di informazione data tiene conto dell’interlocutore.

· Si realizza nel registro richiesto (formale o familiare). 

	2. CAPACITA’ DISCORSIVA E DI ORGANIZZAZIONE 
Il testo è coerente, è sufficientemente sviluppato. ed è organizzato secondo il tipo di scritto e ben strutturato internamente  
	· Qualche marginale errore di coerenza (nell’unità tematica, la quantità/rilevanza, di informazione, ripetizioni)

· Qualche marginale errore di organizzazione (introduzione, conclusioni parziali, struttura del tipo di scritto.) 

· Può essere sviluppato in modo molto lineare
	· Le idee sono coerenti tra loro, quasi senza ripetizioni, si conclude ciò che si imposta.

· Ben organizzato, anche se in modo talvolta lineare, rispetta la struttura del tipo di scritto richiesto. 

· Ha un sviluppo sufficiente
	· Le idee sono coerenti tra loro,  senza ripetizioni, si conclude ciò che si imposta.

· Ben organizzato, rispetta la struttura del tipo di scritto richiesto. 

· Ha uno sviluppo bene articolato.

	3. USO DELLA LINGUA:
Esponenti linguistici. Coesione


	·     Utilizza spesso esponenti linguistici (lessico, funzioni) elementari in relazione all’anno di corso.

·     A volte si ripete o il lessico presenta imprecisioni.

·     Può sbagliare l’uso dei connettivi  meno comuni o evitarli. 

· Punteggiatura funzionale.

·     La concordanza dei tempi può presentare alcuni errori.
	· Utilizza esponenti linguistici (lessico, funzioni) quasi sempre adeguati al compito e al livello dell’anno di corso.

·    Il lessico non è  in genere ripetitivo; su argomenti complessi può mostrare qualche difficoltà, che supera ricorrendo a ripetizioni o perifrasi.

·    Collega le frasi utilizzando sia i più correnti connettivi, sia la giusta punteggiatura. 

·   Sa riprendere gli items (snodi concettuali) con sufficiente precisione, senza doverli ripetere; 
· l’uso dei tempi è coerente in tutto il testo. 
	· Utilizza esponenti linguistici (lessico, funzioni) adeguati al compito e al livello dell’anno di corso.

·    Il lessico non ripetitivo

· Collega le frasi utilizzando correttamente connettivi e punteggiatura. 

·   Sa riprendere gli items (snodi concettuali) con precisione, senza doverli ripetere; 
· l’uso dei tempi è coerente in tutto il testo. 

	4. CORRETTEZZA FORMALE:
Lessico, sintassi, morfologia,  ortografia.
	· Permangono alcuni errori grammaticali e lessicali ma non si riferiscono a strutture regolari e frequenti.

· Alcuni errori di lessico non pregiudicano però   la comunicazione. 

· L’ortografia è talora imprecisa
	· Gli errori grammaticali e lessicali sono   sporadici e non compromettono il messaggio.

· Gli errori lessicali, non frequenti, sono sul lessico meno noto e non interferiscono con la corretta comunicazione.

· L’ortografia  del linguaggio di base è abbastanza corretta; eventuali errori compaiono nel vocabolario meno usuale.
	· Rare imperfezioni grammaticali e lessicali (su termini meno noti), che non interferiscono con la corretta comunicazione.

· L’ortografia  del linguaggio di base è  corretta; eventuali imprefezioni compaiono nel vocabolario meno usuale.

	5. ESPRESSIVITA’


(Questo criterio può elevare, non abbassare la valutazione)
	a) Eventuali aspetti di stile personale.

	· Eventuali aspetti di stile personale.
· Piano formale curato

	a)    Interesse, originalità del contenuto

b) Ricchezza e creatività verbale

c) Capacità di coinvolgere il lettore

d) Aspetti di stile personale.  

e) Piano formale curato


1.2.  Livelli di competenze, articolati in obiettivi (= competenze graduate) certificabili: CLASSE SECONDA
	LIVELLO B1     -       ESPRESSIONE / INTERAZIONE ORALE

(indicatori 

a-b-c-d-g)


	Livelli di competenze minimi
(= obiettivi minimi) necessari alla sufficienza (voto: 6/10) :

(a1-b1-c1-d1-g1)
	Livelli di competenze medio-alti

(obiettivi medio-alti (
voti: dal 6½ all’8½):

(a2-b2-c2-d2-g2)
	Livelli eccellenti di competenze (voti: 9-10/10):

(a3-b3-c3-d3-g3)

	1. EFFICACIA COMUNICATIVA:  

Il testo si capisce. Risponde alle aspettative ed è adeguato sul piano sociolonguistico.
	· Il messaggio, in situazioni note, si capisce. E’ necessario riformulare solo alcuni punti per chiarirlo.  

· Il contenuto sfugge solo nei dettagli a quanto richiesto; può non essere chiara qualche funzione principale. 

· Può presentare qualche errore di adeguatezza alla situazione comunicativa
	· Il messaggio è comprensibile anche in situazioni impreviste; su argomenti complessi  possono comparire aspetti più oscuri.

· Il contenuto si adatta a quanto richiesto, risponde alle aspettative. 
· Si adegua  alla situazione comunicativa, con il registro (familiare o formale) richiesto-
· Utilizza in modo quasi sempre adeguato le forme di cortesia
	· Il messaggio è chiaro anche in situazioni impreviste; 

· Il contenuto si adatta con sicurezza a quanto richiesto, risponde alle aspettative. 
· Si adegua con disinvoltura alla situazione comunicativa e al registro, familiare o formale, richiesto. 
· Utilizza in modo   adeguato le forme di cortesia

	2. CAPACITA’ INTERATTIVA E DISCORSIVA  (A/B) 
A/Interazione: reazione e cooperazione
	· Interagisce in modo elementare, ma controlla ciò che non comprende chiedendo chiarimenti e  apporta sufficienti informazioni.

· Ha spesso bisogno del supporto dell’interlocutore per seguire l’interazione in maniera completa.
	· Coopera nell’interazione con una certa facilità: interviene, inizia, conclude, controlla ciò che non comprende,  apporta  informazioni abbastanza complete, utilizzando vari esponenti linguistici e strategie.


	· Coopera nell’interazione con facilità: prende la parola, interviene, inizia, conclude, controlla ciò che non comprende,  apporta informazioni articolate, utilizzando vari esponenti linguistici e strategie.

· Ha iniziativa e fa avanzare l’interazione.

	B/ Esposizione: Coerenza, organizzazione e sviluppo. 

	· Qualche marginale errore di coerenza (nell’unità tematica, quantità/rilevanza, digressioni, ripetizioni).

·    Qualche errore non determinante di organizzazione (introduzione, conclusioni parziali)

·    Può essere poco sviluppato, ma apporta sufficiente informazione..
	· Le idee sono coerenti, non si contraddicono, non si ripetono senza necessità, centrano il tema senza digressioni eccessive, il discorso conclude quanto è stato impostato.

· Si nota una organizzazione chiara.

· Apporta un discreto contenuto informativo.
	· Le idee sono coerenti, non si contraddicono, non si ripetono senza necessità,   centrano il tema senza digressioni, il discorso conclude quanto è stato impostato.

· Si nota una   organizzazione chiara e ben impostata.

· Arreca un contenuto informativo ricco.

	3. FLUIDITA’ E USO DELLA LINGUA

Esponenti linguistici, coesione, ritmo 


	· Utilizza  spesso esponenti linguistici (lessico e funzioni) elementari in rapporto all’anno di corso. 

· Qualche volta il lessico presenta imprecisioni e ripetizioni.   

· Connettivi e introduttori del discorso a volte scarsi o inappropriati, ma complessivamente la coesione del messaggio è sufficiente.
· Possono comparire errori nella determinazione dei referenti e nella organizzazione temporale del testo. 
· Il ritmo può comportare alcune pause, ripetizioni, riformulazioni, ma senza provocare impazienza negli interlocutori.  
	· Utilizza esponenti linguistici (lessico e funzioni) adeguati al compito e al livello dell’anno in corso.

· Il lessico è abbastanza diversificato e preciso. Per i temi più complessi o meno frequenti può trovare difficoltà, che risolve con ripetizioni e/o perifrasi. 

· Collega gli elementi in maniera coesa, utilizzando introduttori e connettivi corretti.

· Riprende gli items (snodi concettuali) con sufficiente  precisione, e i referenti di ciò che sta dicendo sono chiari;l’uso dei tempi in tutto il testo è coerente. 
· Si esprime con facilità, nonostante qualche pausa e riformulazione.
	· Utilizza esponenti linguistici (lessico e funzioni) adeguati al compito e al livello dell’anno in corso.

· Il lessico   non risulta ripetitivo ed è preciso. 

· Per i temi più complessi o meno frequenti  può  ricorrere a efficaci perifrasi. 

· Collega gli elementi in maniera ben coesa, utilizzando introduttori e connettivi appropriati.

· Riprende gli items (snodi concettuali) con  precisione, e i referenti di ciò che sta dicendo sono chiari; l’uso dei tempi in tutto il testo è coerente.
· Si esprime con scioltezza.

	4. CORRETTEZZA FORMALE:
Lessico, sintassi, morfologia, pronuncia.
	· Commette pochi errori in strutture grammaticali regolari e correnti. 

· Qualche errore di lessico può rendere inizialmente difficile la comunicazione, che comunque si recupera facilmente. 

· La pronuncia risente ancora echi della madrelingua, senza peraltro ostacolare la comunicazione. 


	· Possono comparire alcuni errori grammaticali e lessicali non determinanti rispetto al senso del messaggio nei contesti meno conosciuti

·  La pronuncia è chiara e comprensibile, pur mostrando qualche rara eco della lingua madre. 

· L’intonazione si adatta pur con qualche incertezza agli schemi della lingua straniera.
	· Possono comparire imperfezioni grammaticali e lessicali non determinanti rispetto al senso del messaggio nei contesti meno conosciuti
· La pronuncia è chiara e comprensibile. 
· L’intonazione si adatta bene agli schemi della lingua straniera.

	5. ESPRESSIVITA’


(Questo criterio può elevare, non abbassare la valutazione)
	b) Eventuali aspetti di stile personale.

	· Eventuali aspetti di stile personale.
· Piano formale curato

	f)    Interesse, originalità del contenuto

g) Ricchezza e creatività verbale

h) Capacità di coinvolgere il lettore

i) Aspetti di stile personale.  

j) Piano formale curato


CLASSE TERZA
…

CLASSE QUARTA

…

CLASSE QUINTA

….
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� Ottenere 1  punto in uno dei quattro criteri, invalida il resto.


� Ottenere 1  punto in uno dei quattro criteri, invalida il resto.





